
Sabato 27 settembre 1980 \ A ••.iy.,1. UMBRIA . ÌJ lì sii 

> > 1 

'4 '<<•> runità !PAGéi9 

Al comitato regionale democristiano 

^ ; 
Una DC senza!idèé 
che chiède,molto 
ma pòco propone 

ÌVL- > • * r>rh 

Relazione di Carnevali • Un partito divisò in «fal
chi e colombe » • Segni di moderata apertura 

Nelle Casse di risparmio temane 

Dopo lo scandalo 
nomine è 

PERUGIA — Astiosa, po
lemica e tutto sommato 
opaca: sono questi gli ag
gettivi che meglio defini 
scono la DC umbra. Dopo 
le consuete risse pre-elet
torali, un risultato del vo
to non certo brillante e 
qualche intervista « graf
fante » di Angelini e 
Rolch, lo scudocrociato 
brilla per assènza e silen
zio. Le sue cartucce per il 
momento le spara solo 
contro 1 repubblicani, rei 
di non opporsi abbastanza 
alle giunte rosse. • 

Quali le proposte ' pro
grammatiche, le idee gui
da sulla politica regiona
le? Quale la posizione del
la DC nei confronti della 
maggioranza di sinistra? 
A Ido Carnevali, ieri sera, 
spettava il difficile compi
to, nella sua relazione al 
comitato regionale demo
cristiano, di ridare un vol
to, una immagine al par
tito. Uno sforzo in questo 
senso c'è indubbiamente 
stato. - . .̂  •• '••• ' 

Carnevali ha " iniziato 
; con :? una ' dichiarazione, 
' che almeno apparentemen

te. fa cogliere delle possi
bili aperture. «La DC — 
ha affermato testualmente 
— deciderà l'atteggiamen
to • da assumere nei con
fronti del : governo : regio
nale solo quando sarà a 
conoscenza delle dichiara
zioni programmatiche del
la giunta. Solo allora la 
DC umbra potrà scegliere 
la via da seguire: collabo
razione critica o netta op
posizione ». 

E poi giù di seguito le 
richieste: analisi ; attenta 
della situazione economi
ca e sociale dell'Umbria, 
in relazione a quella na
zionale; attuazione del 
piano urbanistico territo
riale: nuova funzionalità 
dei dipartimenti; dèi grup
pi di lavoro della Regione: 
problema della efficacia 
del meccanismo delle de
leghe. Tutti interrogativi 
posti alla maggioranza, da 
cui Carnevali attende ri
sposte ' in sede di presen
tazione delle linee . pro

grammatiche. : Lui, dal 
canto suo, di proposte pe
rò ne fa pochine, e non va 
al di là di quella iniziale 
dichiarazione di disponibi
lità a giudicare « con ani
mo sgombro da pregiudi
ziali » i programmi degli 
altri. . 

Su questo ;, punto, poi, 
non sembra ' proprio che 
nella DC ci sia unanimità. 
Insomma, a giudicare al
meno da certe dichiarazió
ni estive di Rolch, dentro 
lo scudo crociato ci sareb
bero « i falchi e le colom
be ». Saranno le conclusio
ni del comitato regionale 
dì ieri, ma più ancora i 
congressi comprensoriali. 
provinciali e regionali dì 
gennaio-febbraio a dire 
chi vìncerà. Carnevali, co
me del resto ha sempre fat
to, contìnua ad esprimere 
posizioni equilibrate e dì 
moderata apertura. 

Un altro passo della sua 
relazione ad esempio reci
ta: «Se le dichiarazioni 
della giunta regionale af
fronteranno 1 nodi indica
ti, non escludiamo, in se
de dì voto, di esprimere 
una valutazione positiva, 
sia pure di attesa». 

Non poteva mancare In 
ouesta ricognizione ampia, 
tentata dal mass'rno re-
sDonsahile umbro della De
mocrazia Cristiana, una 
br.°ve analisi del voto am
ministrativo. Carnevali 
non ha nascosto la sua 
preoccupazione per ì risul
tati ottenuti In giugno dal 
suo partito. «La DC — ha 
detto — deve rimontare e 
tentare di accrescere ì pro
pri consensi attraverso una 
incisiva politica regiona
le». «Per questo — ha 
concluso — abbiamo chie
sto alia direzione naziona
le del partito di organizza
re un convegno che riguar
di in particolare la defini
zione della nostra strate
gia nelle Regioni rosse. E* 
indispensabile Infatti una 
nuova e comune linea nei 
confronti delle maggioran
ze di sinistra». : 

, ̂  g. me. 

calato il silenzio 
Devono essere rinnovate le cariche, scadute da 
anni, degli istituti di Terni, di Narni e di Orvieto 

, . • • • •< • • . ! • , • ' ; . ; ! • . • • -;••'• > • . , ; . ^ « V . j . . ••• • .:•"•:..• , ; . ; , ; . 

TERNI — Sulle Casse di Risparmio ternane è calata una 
cortina di silenzio, uopo il ciamore suscitato, tra marzo e 
aprile, dall'ari e s io e dalla successiva scarcerazione del presi
dente di quella di Terni, Terenzio Malvetanl. Tutti I proble
mi sono però rimasti sul tappeto. In alcuni casi, proprio per
che trascinati per le lunghe, si sono accentrati. -: -

• A Narni è scaduta la gest ione commissariale di France
sco Iaculi!, nominato alla fine del 1978 dal ministero del Te
soro dopo che al vecchio consiglio d'amministrazione era sta
to tolto ogni potere. Il provvedimento fu preso sulla base 
dell'art. 57 della legge bancaria, quello che viene adottato in 
caso di « Illeciti amministrativi e dissesti patrimoniali ».. Ac
cade di rado che si ricorra a simil i estremi rimedi. Per la 
Cassa di Risparmio di Narni non era affatto fuori luogo, es
sendo spariti tre miliardi, concessi in maniera irregolare 
ai fratelli Bucchlarelll. < ' ' '•''-•-•• -rr-' •-"'•>•'--' •-*•- •> 

- La gest ione commissariale di Francesco Iaculi!, del quale 
si parlava come di u n probabile candidato alla presidenza, c h e 
scadeva 11 15 giugno, termine ult imò concesso dalla l egge , . 
è stata ulteriormente fatta sl ittare e s i è arrivati al 31 lu
glio. Da quel giorno la Cassa di Risparmio di Narni v iene 
gestita interamente dal nuovo consigl io d'amministrazione e-
Ictto dall'ultima assemblea dei soci. A fare le funzioni di 
presidente è il consigliere più anziano di età, il farmacista di 
Calvi, Giuseppe Debella. Per quanto tempo l'anziano farma
cista di Calvi dovrà fare il presidente e la Cassa restare sen
za presidente e vicepresidente? Ormai nessuno può dirlo vi
sto che quella di Narni è una delle tante Casse di Risparmio 
per le quali 11 ministro Pandolfi si era impegnato a proce
dere alle nomine entro l'estate, proposito abbandonato per lo 
incepparsi del delicato meccanismo della lottizzazione e che 
nessuno può dire quando e come si sbloccherà. r ' ' 

La stessa situazione si verifica a Orvieto dóve l'ex presi
dente Catalano è; stato sospeso perché coinvolto in un pro
cedimento giudiziàrio per irregolarità commesse e giudicato 
colpevole, mentre l'ex vicepresidente, il-prof. Colale, è morto. 
Anche in questo caso le redini sono state prese dal consiglio 
d'amministrazione .e le funzioni di presidente sono state at
tribuite al consigliere più anziano. 

La presidenza della Cassa di Risparmio di Orvieto è ca
duta dal '76, quelle di Narni e di Terni come è noto dal 1973. 
Nonostante sia stato coinvolto nello scandalo Italcasse, sulla 
poltrona di presidente della Cassa di Risparmio di Terni con
tinua a sedere il prof. Terenzio Malvetanl e ormai in molti 
si sono rassegnati a vedercelo chissà per quanto tempo, vista 
la piega che sta assumendo la vicenda. 

Intanto l'amministrazione comunale continua la sua bat
taglia per una diversa politica del credito. Su delega del Con
siglio comunale, la giunta ha predisposto un documento che 
proprio in questi giorni è tornato in Comune, dopo essere 
stato approvato dal comitato di controllo e che sarà inviato 
alla Cassa. U documento si articola in tre punti: con il pri
mo si chiede una modifica dell'arcaico statuto che regola la 
vita dell'istituto; con il secondo sì rivendica un ruolo diverso 
della Cassa di Risparmio nell'economia locale; con il terzo 
si chiede un diverso rapporto tra Cassa di Risparmio, Comune 
ed enti locali. •'" ""-•• '-"• 

H documento è estremamente puntuale e se I contenuti 
venissero accolti, tutta la collettività ne trarrebbe beneficio. 
Certo è che l'incapacità del governo nel rispettare gli impe-
gni e dì porre fine a situazioni scandalose, costituisce un 
oggetivo ostacolo al cambiamento. . 

••':--r̂ :':':- -K-- ••• Giulio C. Proietti -

Tragica morte del compagno Mercantini 
; In un tragico incidente stra
dale-ha perso là vita giovedì 
sera a Città di Castello il 
compagno Valerio Mercan
tili!, operalo. fratello di Fran
co, segretario della sezione 

«Gramsci» diyCittà, jdt Ca-
' stelldi^tò :TOmpàgho",Fttóco.f 
alla sua famiglia, vanno le 
condoglianze' della redazione 
dell'Unità. : . :-'•..-, :•• 

Forti preoccupazioni tra gli studenti dell'ateneo perugino 

V arrivata 
l'eco della guerra Iran-Ir ak 

Circa duecento iraniani intenderebbero fare ritorno nel proprio paese come 
« volontari » - Lunghe file davanti alla SIP per avere notizie di parénti e amici 

PERUGIA — Gli studenti 
stranieri di Perugia, il loro 
comitato sindacale, ne sono 
coscienti: in assenza dì una 
programmazione e di un de
centramento nazionale, la' re
cettività di Perugia rischia 
di essere irrimediabilmente 
ingolfata. Una preoccupazio
ne che è alla base anche della 
recente presa di posizione del 
consiglio d'amministrazione di 
Palazzo Gallenga. 

Nel frattempo s i rafforza
no le richieste nei confronti 
del governo: e Chiediamo una 
programmazione — dice il 
presidente del comitato sinda
cale . degli studenti esteri a 
Perugia —; è passato un an
no dal Hocco del 1979, m a 

niente è cambiato, i l decen
tramento dei corsi e ; degli 
esami di lingua in altre uni
versità non è stato attuato, 
ora chiediamo che l'università 
per stranieri, gli enti locali, 
appoggino in pieno le nostre 
richieste - nei confronti del 
governo». -

Intanto, era inevitabile, an
che altre preoccupazioni per
corrono la popolazione stu
dentesca di Palazzo Gallen
ga. La guerra tra Iran e Irak 
divampa e tra gli iraniani i 
e volontari» sì stanno orga
nizzando. Si dice che circa 
150-200 di loro intendono fa
re ritorno nel proprio paese 
per svolgere il servizio mili
tare. Chi intende tornare può 

scrìvere il proprio nome su 
un foglio da ieri affisso sui 
muri dell'università. Intanto 
i nomi di coloro che hanno 
già aderito all'appello pare 
siano stati già inviati all'am
basciata iraniana a Roma. 

Laggiù : nel Golfo Persico 
è la guerra. La sua e c o arri
va a Perugia: ogni sera lun
ghe file di studenti iraniani 
e iracheni stazionano davan
ti alla SIP per avere noti
zie delle proprie famiglie, dei 
propri amici . Appelli al la pa
ce però non s i sono fatti at
tendere. A lanciarli sono sta
ti per primi gli studenti pale
stinesi che appena scoppiata 
la guerra hanno organizzato 
due assemblee con gl i irache

ni e gli iraniani. L'invito al
la pace, al la calma, contra
riamente alle notizie apparse 
su altri giornali, è stato su
bito accolto da entrambe l e 
parti. •-. -•>-: .•••". e ; • M ••••-• 
• e Mi • hanno assicurato — 
dice soddisfatto uno studente 
palestinese — che non fa
ranno niente contro gli ira
cheni. E ' praticamente dal 
giorno •"'' dello " scoppio della 
guerra che a Palazzo Gallen
ga, s i . discute dei grandi temi 
della pace e della coesisten
za pacifica. E* un continuo 
di riunioni ed ' assemblee: 
«Un'a l tra ,—, dicono gl i stu
denti — c i sarà - anche lune-

Sempre più forte la speculazione sul mercato degli allòggi 
' ' .. i i -

Per due stanze anche 400 mila lire 
') "Vi'"-: '-"•- '•• 

case 
PERUGIA — Una stanza ma
trimoniale In corso Vannucci: 
lire 240 mila. In compenso ci 
sono due dita di grasso su una 
sorta di angolo cottura che è 
previsto come « uso cucina ». 

Da tempo all'Elee c'è un 
cartello con su scritto affit
tasi. E' un appartamento di 

-due stanze, bagno e cucina: 
la pigione è di 380 mila lire. 
In viale Roma poi un signore 
affitta delle , stanze senza 1' 
uso della cucina a 70 mila lire. 
Secondo il Comune non do
vrebbe > chiedere più . di 25 
mila lire.. Vt̂ y / v •;*:."-T. 

Uh cittadino in cerca di ca
sa ha visitato un alloggio in 
una zona periferica di Peru
gia. Sul cartello c'era scritto 
«affittasi attico». In realtà 
si trattava di una soffitta di 
80 metri quadrati circa, umi
da e sporca per la quale il 
proprietario chiedeva 500 mi
la lire. Questo signore ne pos
siede una ventina, su nessuno 
applica l'equo canone; i conti. 
esentasse, sono quindi presto 
fatti. :- , • , -,. . • , -, 
' Questi pochi esempi bastano 
a far capire come anche a 
Perugia il problema della ca
sa si stia facendo sempre più 
allarmante soprattutto rispet
to alle speculazione che viene 
fatta su chi ne ha ùrgente bi
sogno. Le vittime più «basto
nate » da questa situazione 
sono gli studenti, stranieri è 
italiani, che frequentano i 
corsi universitari nella nostra 
città.. Si sono verificati casi 
di 4 giovani stipati in 20 metri 
quadrati scarsi, o di studenti 
che fanno i turni per dormi
re. E' ancora un mistero dc-
ve e quando possono studiare. 
' Su questa situazione allar
mante si sta muovendo il grup
po comunista al Consiglio co
munale di Perugia. «Stiamo 

.preparando un documento in 
cui — dice il compagno Alber
to Goracci capogruppo comu
nista al Comune — viene ana
lizzata minuziosamente tutta 
la problematica legata alla 
casa qui a Perugia e vengono 
fatte anche delle proposte che 
sottoporremo alle istituzioni e 
alle altre forze politiche af
finchè si, mobilitino con sensq. 
di responsabilità». •- '*J.flf 

?-~~E'- auspicabile quindi che sì 
possa contare su un interven
to >' preventitvo per • frenare • 
questa- tendenza speculativa.! 

' « Occorre innanzi tutto'— prò- • 
segue il compagno Goracci i—; 
una vigilanza reale che possa 

! permettere : l'avvio - di una -
campagna di censimento di' 
tutti. gli appartamenti sfitti 
che esistono in città per potè-; 
re finalmente .colpire chi spe
cula sulla pèlle "dèiJ giovani' 
studenti e delle giovani- eoo- • 
pie in cerca della loro prima 
abitazione». :": . '(•. 

" «Oltre a censire gli appar
tamenti sfitti — è sempre Go
racci che parla — gli affitta
camere devono mettersi in te
sta che per affittare le stan
ze ci vuole il permesso del 
ComUne, che - le condizioni 
igieniche devono ' essere ri
spettate e che i prezzi devono 
rispondere a criteri legali e 
non speculativi». 

« Certo — continua — Pe
rugia è un caso particolare 
proprio per la massiccia pre
senza studentesca che - com
porta problemi anche di am
bientamento. di convivenza, di 
diverse culture che si incon
trano. Ma è demagogia dire 
che le case non si trovano 
perchè ci sono gli stranieri. 
Anzi le case ci sono, e come. 
se non si trovano la colpa è 
soltanto di chi specula ». 

Il gruppo comunista è inten
zionato a intervenire 'con 
chiarezza e determinazione su 

• l . ' f i f ^ ! :fsi- K i ' ' ! ' . • ' : « 

Un bilancio a circa un anno dalla nascita della rete regionale 
. . x • „ ' • • • , — - . 

L'hanno chiamata «terza» 
ma per la RAI è sempre l'ultima 
PERUGIA — Da Roma a Pe
rugia: contraccolpi delia lot
tizzazione. Intanto, ad un Mi
no circa dalla nascita deDa 
terza rete, un dato: e Co
priamo solo fl 24 per cento 
del territorio regionale — di
ce fl dr. Sergio Nasini, capo 
redattore del TG 3 umbro —. 
La terza rete arriva in meno 
di un quarto della regione». 
«E* questo un primo impor
tante dato — prosegue — dal 
quale risalire alle difficolti 
che incontra la rete della 
"nuova RAT*, vale a dire un 
nuovo modello produttivo, un 
nuovo modo di concepire 
l'informazione « d i • pro
grammi; ma queste difficoltà 
non hanno fatto diminuire 
T'impegno professiorule ». 

15 dicembre 1979: il TG3 
decollava anche in Umbria. 
Questa la prima scaletta dei 

servizi: Valierina. Bilancio 
della Regione, problemi dei 
pensionati, funicolare di Or
vieto. ecc. « Il nostro — tiene 
a precisare Nasini — è un 
telegiornale regionale: vengo
no trattati anche i problemi 
di Terni. Orvieto. Città di 
Castello e di altre realtà, do
ve la rete non arriva, non 
tralasciamo neppure i centri 
minori ». 

Intanto a Berna la lottizza
zione va avanti, quale rispo
sta viene dall'Umbria? «La 
principale -condizione "per 
rispondere r.H'attacco all'in
formazione — risponde il ca
po redattore del TG3— *è* 
che la Regione, le fora» poli
tiche e sindacali, i consigli di 
fabbrica e dì circoicriiione, 
riprendano fl movimento per 
la democratizzazione dell'in
formazione stampata e televi-j 

siva. Esìste un diritto ad es
sere informati, a chiedere in
formazione, che da potere 
deve diventare sempre più 
servizio: questo l'unico modo 
per fermare la lottizzazione 
di Roma». 

E ancora, a proposito degli 
avvenimenti di questi giorni: 
«Non posso che essere d'ac
cordo — sostiene il dr. Nasi
ni — con le richieste fatte 
dal sindacato interno . dei 
giornalisti radiotelevisivi: ri
forma . dell'editoria, poten
ziamento della terza rete, re
golamentazione dell'etere ». 

Torniamo ai riflessi umbri 
della politica governativa, ci 
.«ono ritardi, ad esempiì, an
che per quanto riguarda fl 
numero delle attrezzature e 
del personale? «IimanzfrnUo 
— risponde Nasini — c'è sta
ta una esasperante lentezza 

neircsaminare il »ano trien
nale della RAI, pare che pian 
piano lo stia approvando a 
stralci e sempre con la vo
lontà ' di esercitare un con
trollo. Abbiamo due trasmet
titori, uno sul monte Peglia e 
l'altro sul Subasio. chiediamo 
che funzionino con una mag
giore potenza ». Ed il perso
nale? «E' molto limitato: al
l'inizio si parlava dell'assun
zione a livello nazionale, con 
l'arrivo della terza rete, dì 
2.500 persone, la cifra è poi 
scesa a 900. in realtà sono 
state assunte finora circa 500 
persane di cui 20-25 in Um
bria. - . - -

Intanto la fase sperimenta
le, che all'inizio si era detto 
doveva arrivare'fino ad apri
le, ancora prosegue con or
ganici pia ridotti rispetto «1 
minimo e con 90 e 29 minuti 

al giorno rispettivamente di 
radio e televisione. Risultato: 
un dispendio notevole di e-
nergie e di mezzi, impegnai! 
a coprire meno di un quarto 
del territorio regionale. E 
certamente, allo stato attuale. 
non sufficiente alla creazione 
in Umbria della «nuova 
RAI». 

Dalla conservazione dei 
centri storici, ai problemi 
dell'agricoltura, ai grandi te
mi della pace tanto cari al-
1 Umbria: il tentativo della 
terza rete di rappresentare il 
più possibile la specificità 
della regione è andato co
munque avanti. «Anzi, ab
biamo cercato dì sottolineare 
sempre più — aggiunge Na
sini — i punti di contatto tra 
la realtà umbra e quella na
zionale». Nel • primo trime
stre del 19B0 su 21 sedi re
gionali. l'Umbria era al ouin-
to posto ' per il numero dei 
servizi prodotti per le testate 
nazionale. 

Un bilancio dunque soddi
sfacente. ma evidentemente 
non gradito al ministro delle 
Poste e •" Telecomunicazioni, 
finora tanto avaro nei con
fronti della <nuova RAI». 

p. M. 

h;A pagarne le _5-, 
maggiori spese 

sono gli studenti, 
italiani e 

stranieri, e 
le giovani coppie 
L'impegno e le , 

proposte del PCI 
Una campagna 

per il censimento 
degli 

appartamenti sfitti 

chi si rifiuta di applicare la 
legge dell'equo canone o su 
chi la aggira con i soliti truc
chiti. -•••••••-• > " 

«Innanzi tutto proporemmo 
nella mozione — dice ancora 
Goracci — di mandare in giro 
i vigili urbani per verificare 
tutte le condizioni di abitabi
lità e per censire gli apparta

menti sritti vecchi e nuovi. 
In secondo luogo chiederemo 
un ulteriore sforzo agli enti 
locali affinchè stanzino soldi. 
sia per far fronte agli sfratti 
con l'ammodernamento di al
tri alloggi (alcuni sono già 
pronti) da adibire a «case 
parcheggio per gli sfrattati, 

sia perchè vengano reperiti 

tutti i mezzi necessari per 
stroncare la speculazione ». 
- « Determinante — conclude 
Goracci — può essere ancora 

1 una • volta la collaborazione 
dei cittadini. Chi conosce 1' 
esistenza di alloggi sfitti, chi 
abita in condizioni igienico s a - , 
nitarie poco sane o chi paga 

canoni non corrispondenti alla 

legge, lo denunci al Comune ' 
od ai mezzi di informazione _' 
democratici ». • 

Due studenti stranieri lo 
hanno fatto, nella zona, di Cor
so Cavour. Prima pagavano 
170 mila lire per tre' vani. 
ora ne pagano 47 mila. - j 

Marco Gregoretti 

Alla richiesta di una discussione complessiva su occupazione e investimenti! 

La direzione dice no al sindacato 
trattative intei'rott^aU 
; Il confronto è sulla cassa integrazione per 115 dipendenti - Prosegue lo sciopero alla 
Itres -Agitazione anche all'Acida - La questione dell'Azienda dei servizi elettrici di Terni 

Preoccupazioni 

del sindacato 

macellai sulla 

«guerra alla 

fettina» ^ 

PERUGIA — Nessuna noti
zia di sequestrò di carne di 
vitello nella provincia di Pe
rugia. L'ordirmnxa del preto
re di Latina, valida su tutto 
il territorio nazionale, anche 
in Umbria ha messo in al
larme macellai e consumato
ri. Infitti, nonostante ì ras
sicuranti interventi, delle as
sociazioni di categoria la 
presenza di carni all'estroge
no non è certo una invenzio
ne del pretore.' DaH'inudò 
dell'anno sono stati:condótti 
controlli prima sulla' carne 
poi sui vasetti degli omoge
neizzati ed i risultati sono 
stati assai consistenti: oltre 
135 tonnellate di carne «si-

[ gillata ». Comunque il magi
strato ha escluso dal seque
stro le carni già «campio-
nate». sulle quali cioè sono 
stati effettuati controlli cam
pione con esito negativo e 
le carni congelate di vitello 
passate allo stesso e setac
cio» entro 11 31 dicembre. 
Questo dovrebbe rassicurare, 
almeno nel breve periodo, 
uaa parte consistente di con
sumatori. 

- Frattanto il sindacato ma
cellai aderente alla Corife-
sercenti di fronte al proble
mi suscitati dalla e guerra 
alla fettina B si pone alcuni 
interrogativi, e si domanda 
come può accadere che solo 
una improvvisa ordinanza di 
un pretore possa, con un pe
ricoloso polverone, far se
questrare migliaia di quin
tali di carne di ottima qua
lità e non contenente estro
geni! I dirigenti del sindaca
to macellai aderenti alla 
Conf esercenti, pur valutando 
rimportanxa di tale provve
dimento che vuole salvaguar
dare la tutela della.salute 
pubblica, esprimono tutta la 
loro preoccupaxiane per le 
conseguente che tale prov
vedimento può avere per i 
diversi miliardi di lire che 
potranno essere distrutti In
sieme alla carne di vitella 

Come si possono sequestra
re migliaia di quintali — con
tinua la Confesercenti — di 
di carne fresca e come si 
possono effettuare milioni 
di analisi di laboratorio te
nuto conto delle attuali 
strutture? Non vi possono 
essere dubbi che la ormai 
nota carenza di mezzi se, 
non intervengono fatti nuo
vi, porterà alla sicura distru
zione anche di una enorme 
quantità di carne di ottima 
qualità. 

Responsabili dei macellai 
— continua il comunicato 
della Confesercenti — in tut
ta la questione non ve ne so
no e quindi noi dovranno 
assolutamente esserci conse
guenze di nessun genere, 
poiché le carni vendute al 
dettaglio sono state già ga
rantite da un bollo sanita
rio, anche se purtroppo. 1' 
accaduto ha già in qualche 
modo creato orto sbandamen
to generale che già si è ri
flesso sul consumo deSe car
ni tn genere. 

TERNI — Continua ad es
sere •. inquieta • la situazione 
delle vertenze delle industrie 
ternane. ^ •- -y >'.'<•. 
- MERÀK — Sono state so

spèse le trattative sulla ri
chiesta, avanzata dàlia dire
zione. della cassa integrazio
ne per 115 dipendenti. La 
discussione era stata, ripresa. 
mercoledì, dopo che "ì- cbhsi-
gh; ' delle aziend^.^del.^lo 
chimico Montedison t'avevano-
messo, a punto la strategia 
da seguire- Alla ripresa del 
confronto, da parte sindacale 
è stato chiesto di affrontare 
il discorso sulla cassa inte
grazione ;. nell'ambito ' di una 
discussione ; complessivi e! .e 
affronti il problema dell'oc
cupazione, degli investimenti 
e della ricerca scientifica. 
-•• Di fronte a questa richiesta 
e a quella di entrare nel me
rito della cassa integrazione 
per definirne modalità tal; 
che ; non. comportino- c o n s e 
guenze gravi per i lavoratori, 
la direzione s i è mostrata ir
removìbile. La delegazione 
sindacale ha perciò interrotto 
la trattativa mentre la dire
zione ha -•'- annunciato ' che 
manderà avanti la pratica 
per la cas sa integrazione. Per 
martedì sono stati convocati 
gli esecutivi dei consigli di 

fabbrica di tutte le industrie 
Montedìson per definire ulte
riori forme di lotta. . . . 

Il nodo • centrale è - quello 
dell'occupazione e da questo 

'punto dì vista la richiesta di 
cassa integrazione della Me-
rak, dopo quella della Mople-
fan,,,non f a . c h e accentuare il 

•còpt?ia$toC<In, u n periodo tfe-
latrxan^ente; breve sono ;dirn,i-

: nuiìj,. i nel:* polo chimico Mon
tedìson. circa 200 posti di la
voro lasciati scoperti da la
voratori andati in pensione ' 

ITRES ••-• — • Prosegue lo 
sciopero ad oltranza dei la
voratori' della ltres. m' vista 
dell'incontro con l'Eni-Anic 
fissato per martedì. Anche il' 
consiglio comunale di Narni 
ha chiesto, con un odg votato 
alla unanimità, un incontro 
all'Eni e all'Anic per ' avere 
informazioni sul futuro del
l'azienda. Nell'odg di espri
mono ' preoccupazioni per le 
voci secondo le quali la Itres 
potrebbe essere venduta a 
privati e si manifesta piena 
solidarietà ai lavoratori. Alla 
Itres si è recato ieri mattina 
il compagno on. Mario Barto-
linì che si è incontrato con 
gli operai in sciopero, riba
dendo l'impegno dei PCI nel 
sostenere le loro giuste ri
vendicazioni. ' •'.-;" -• '.'•'- ,: ; 

VACIÌ>A -^ Anche i lavorato
ri della Àcida, la maggiore 
tra le ditte di pulizia della 
provincia, hanno dichiarato 
lo stato di agitazione per la 
mancata : ' applicazione del 
contratto di • lavoro, firmato .. 
nel m e s e di maggio . L'accor
do prevede, lanche uh a u m e n t i 
to J di- < 3» i mila-'=lire»'<àlc !mese,r- • 
chè:ìibn'°è 'staio 'composto:;* 
U Ì ' A « £adli$fa$l<e P^il 
zie ' all'interno del le maggiori •-. 
'industrie ternane come la 
Terni e l a Terninoss. Vi la
vorano circa 60 persone. ; : 

:> ELETTRICI — La segrete
ria regionale CGIL,' CISL, 
UIL della federazióne ,der la
voratori ' elèttrici' ha. " preso 
posizione cóntro* l'ipotesi 'di 
un passaggio dell'azienda 
servizi - municipalizzati ;di 
Terni all 'ENEL. e Affrontare 
la - questione dell'ASM - - di 
Terni — s i dice in un docu- >.' 
mento — richiedendo sempli- . 
cernente: i l passaggio all 'È- . 
NEL, è fuorviante ». Si ricor? 
da che esistono problemi, ' 
anche rilevanti, da affrontare. ~ 
ma e l'intero movimento sin
dacale individua nell'azienda 
pubblica speciale lo strumen
to più idoneo per gestire 
servizi di primaria importan
za. quali quelli del settore e-
herget ico». .'"' ;.. 

Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. ; Yc^n?^ ^V^JU^ 
Noi della Edilter siamo impegnati 
a risolverlo con voi. 

. Noi dHhi EdMer le case I» tacciamo seriamente. 
Olkvsl'espetienu ed al grosso potenziate tecnco-
produnivo.lBraoOTSonoc^je5tKgoolaTOd^M^o1 : 
numerose banche in ogni zona óove costruiamo: operiamo, ' 
sen^n, aotantoenvotocundfciuiicontranuaie 

_ fjCfirweVs, liaueteafwo acfupoloiarneniB i termini e la — 
-inodaaak di consegna. 
ReaKzziamo caasnto ncfMiaoci. con spirilo di 

: coSebofazionB e di Muoia redproce con la ccrnrrtflenra. 
. tenendo) i i i a u i Mto pfajeanfe le esigenze degi uff.r/jii»i 

Occon^ ao^iungsre, r ^ che gS oke'l7t)0 c e ò a ^ Ediler 
nonj«voranoperfeTispeoieiM.impy 

• reMxjzionedel lamia, raaergarnerito detabew 

DC"^coslrt>s«>. Eoa^ s i i se la con le strutture produKwe) 

EoVer è urarnafta razionate. '. 
Che opera concretamente per riserverei piuWerna 
casapertuni. ", .-_-,.,%: 

Coop Edilter ti. 

«•J assiemi 
• ss. su affissi 

Cara l e i . - *c^c*ar****c 

REDAZIONE M PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 21293 - 21J3f - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 

•ii ,' 
• '..••••'•• [•''•. i - -• ' . • - ' • • . • ' , • - •"• r * - • . > 

^y*tó&ti i?s^*fc ^Éik.MMk? 
v • ••-,••. 

•_ì: ;:'ii^JjMSi\ 


